
Marketing, profitto e turismo stanno cancellando l’identità delle
sagre di paese

C’erano una volta le sagre di paese: popolari, ma allo stesso tempo di nicchia perché
autentiche, lontane dalle mode, e forse per questo bistrattate dalla mentalità piccolo
borghese. L’inversione di rotta verso l’attrazione sfrenata di capitale, la perdita di
autenticità e l’iper-esposizione mediatica sono fenomeni recenti, che hanno avuto
un’accelerata nel periodo post-pandemico, rappresentando un mix che rischia di sostituire
un evento identitario con un suo surrogato - snaturato negli intenti e colmo di disagi - a
partire dalla qualità del cibo fino alla copertura dei servizi basilari come ...

Questo è un articolo di approfondimento riservato ai nostri abbonati.
Scegli l'abbonamento che preferisci (al costo di un caffè la settimana) e
prosegui con la lettura dell'articolo.

Se sei già abbonato effettua l'accesso qui sotto o utilizza il pulsante "accedi"
in alto a destra.

ABBONATI / SOSTIENI

L'Indipendente non ha alcuna pubblicità né riceve alcun contributo pubblico. E
nemmeno alcun contatto con partiti politici. Esiste solo grazie ai suoi abbonati.
Solo così possiamo garantire ai nostri lettori un'informazione veramente libera,
imparziale ma soprattutto senza padroni.
Grazie se vorrai aiutarci in questo progetto ambizioso.
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https://www.lindipendente.online/abbonamenti/
https://www.lindipendente.online/login/?action=forgot_password

